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Presentazione

Le Autrici, lungo un ideale “quadrilatero fertile e ghiot-
tone” storico-gastronomico, che vede al suo centro Bre-
scello, hanno percorso le strade della Bassa, tra Cremo-
na, Mantova, Parma e Reggio, per scoprire i sapori e gli
odori di un tempo passato. Attraverso documenti scritti
e testimonianze orali di vecchie signore, di antiche oste-
rie, di trattorie ormai scomparse, hanno ricostruito gli
scenari di una tradizione conviviale-popolare e di un mo-
do autenticamente padano di mangiare, vedere, sentire.
Un libro accattivante, in cui sono contenute circa 200 ri-
cette con profumi, ingredienti, gusti di un tempo: le ri-
cette delle brave massaie padane.
Lo stile è semplice e colloquiale, accompagnato da illu-
strazioni in bianco e nero e a colori che richiamano le at-
mosfere d’epoca.

Fagiano alla cacciatora
Se siete cacciatori o avete la fortuna 

che qualcuno vi abbia regalato un fagiano
potete prepararlo come segue:

fare bollire molto adagio un fagiano
insieme ad una pestata di odori e mezzo litro di vino bianco,

salare e aggiungere a cottura ultimata
un cucchiaio di conserva concentrata.

I lettori

Buongustai e cultori di arte culinaria, coloro che vogliono riscoprire le tradizioni

di un passato fatto di gusti e di sapori in cui si cela un’antica saggezza. Gli appas-

sionati di cucina lombardo-emiliana, i lettori e gli studiosi di antropologia cultu-

rale, esplorata nei luoghi tipici della civiltà materiale: i cibi popolari di una terra e

di un tempo.


